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X COMMISSIONE PERMANENTE 

(Attività produttive, commercio e turismo) 

Mercoledì 24 febbraio 1993, ore 8.50. — 
Presidenza del Vicepresidente Hubert CORSI. 
— Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato, 
Luigi Farace. 

Svolgimento di interrogazioni 

Interrogazione Aliverti n. 5-00493 (Fisac 
difficoltà finanziaria del gruppo Dalle Car

bonare) (12 novembre 1992). 

Il Presidente Hubert CORSI dà lettura 
dell'interrogazione all'ordine del giorno: 

ALIVERTI. — Al Ministro dell industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso: 

che ai dipendenti della società FISAC 
(Fabbrica italiana seterie ed affini Como) 
di Como da qualche tempo vengono corri
sposti in ritardo salari e stipendi e che tali 
disguidi sono conseguenti ad una probabile 
condizione di difficoltà finanziaria del 
gruppo Dalle Carbonare, del quale la Fisac 
fa parte; 

che la Fisac stessa ha avuto un ruolo 
centrale e decisivo nel settore tessile co
masco, favorendone lo sviluppo produttivo 
ed occupazionale e mantiene, tutt 'ora, sul 
mercato una immagine di vitalità e posi
tività e, per il patrimonio di professionalità 
e, per la tecnologia e la creatività della sua 
produzione; 

che è stato recentemente convenuto 
tra la direzione aziendale e le organizza
zioni sindacali dei lavoratori un piano di 
ristrutturazione, in grado di garantire al
l'azienda una condizióne di continuità pro
duttiva ed occupazionale, ma che tale 
prospettiva sembra essere vanificata dalle 
scelte del gruppo Dalle Carbonare in or
dine al patrimonio aziendale - : 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di favorire una verifica più accurata 
delle condizioni di operatività del gruppo 
Dalle Carbonare, finalizzata a preservare i 
livelli produttivi ed occupazionali e ad 
impedire che un patrimonio peculiare di 
una intera comunità venga disperso. 

(5-00493) 

Il Sottosegretario di Stato per l'indu
stria, il commercio e l'artigianato, Luigi 
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FARACE, risponde all'interrogazione n. 5-
00493 del deputato Aliverti. 

La fabbrica italiana seterie ed affini 
(FISAC) da tempo operante nel comasco fu 
ceduta nel 1987 da Montedison al Gruppo 
Dalle Carbonare ed occupa attualmente 
circa 500 dipendenti, di cui circa 150 in 
CIGS in conseguenza di un recente piano 
di ristrutturazione varato sulla base di 
accordi sindacali. 

L'impresa risente della crisi che ha 
colpito il settore tessile ed, in particolare, 
della grave crisi finanziaria in cui versa il 
gruppo Dalle Carbonare, emersa con par
ticolare evidenza nel secondo trimestre del 
1992. 

La situazione della FISAC è aggravata 
altresì dalla mancata restituzione di una 
ingente somma (pari a 34 miliardi circa) 
che la FISAC stessa avrebbe prestato alla 
società Trevitex che la controlla diretta
mente. 

Per superare la crisi del Gruppo Dalle 
Carbonare, il Credito italiano, riunendo le 
principale Banche creditrici, ha promosso 
nel giugno del 1992, un intervento del Ceto 
Bancario (Istituti a breve, medio e lungo 
termine) teso a garantire la continuità 
dell'apparato industriale, attraverso l'ini
ziale erogazione di 40 miliardi ed il suc
cessivo consolidamento del debito finan
ziario a medio/lungo termine ed a un tasso 
preferenziale. 

La stesura e la gestione del progetto 
furono affidate alla Banca internazionale 
Lombarda che, nel settembre 1992, lo 
presentò al Ceto bancario nonché alla 
Suisse Bank Corporation, importante cre
ditore. Trattandosi di soluzione « innova
tiva » i tempi di valutazione e di decisione 
delle Banche creditrici sono stati inevita
bilmente lunghi. 

Tuttavia, il 22 gennaio 1993, la Conven
zione interbancaria è stata firmata dalla 
famiglia Dalle Carbonare - che rappre
senta la proprietà del Gruppo - ed inviata 
a tutte le Banche coinvolte per la firma di 
adesione che dovrebbe concludere l'iter di 
valutazione. 

Tale convenzione interbancaria regolerà 
i rapporti fra la proprietà ed il Ceto 

bancario per un periodo previsto di nove 
anni nel corso del quale si realizzerà 
l 'ammortamento del debito finanziario ac
cumulato utilizzando le risorse generate 
dai conti economici del sistema indu
striale, nonché da dismissioni di cespiti 
non strumentali presenti all'interno della 
struttura patrimoniale del Gruppo. 

Il processo di ristrutturazione che inte
resserà le unità produttive del Gruppo, 
anche in vista del possibile intervento di 
un gruppo tessile francese per rilevare 
parte della proprietà, non dovrebbe coin
volgere la FISAC, attesa la peculiarità 
dell'attività da questa svolta. 

Il deputato Gianfranco ALIVERTI 
(gruppo della DC), replicando per la sua 
interrogazione, osserva che la convenzione 
tra il gruppo Dalle Carbonare e le banche 
non si è ancora conclusa e dunque la 
questione non è ancora conclusa. Deve 
constatare come a distanza di molti anni si 
ripropongono gli stessi problemi che ebbe 
a sollevare già nel 1984. Il Ministero non è 
stato in condizioni di raccogliere tutte le 
necessarie informazioni, né di predisporre 
iniziative adeguate nei confronti di una 
società che merita maggiore considera
zione. Riproporrà pertanto in termini più 
precisi una seconda interrogazione indiriz
zata anche al Ministero del tesoro. 

Interrogazione Senese ed altri n. 5-00314 
(vendita stabilimento SAMATACE di Sa

line e Larderello) (1° ottobre 1992). 

Il Presidente Hubert CORSI dà lettura 
dell'interrogazione all'ordine del giorno: 

SENESE, MACCHERONI, BIASCI, 
VANNONI e CAMPITELLI. — Ai Ministri 
dell'industria, commercio e artigianato e del 
tesoro. — Per sapere - premesso che: 

risultano essere in corso trattative per 
la vendita degli stabilimenti SAMATEC di 
Saline e Larderello (PI); 

la scelta della vendita dei due stabi
limenti risulta di difficile comprensione 
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alla luce della rilevanza strategica per 
l'economia nazionale delle produzioni cui 
tali stabilimenti sono adibiti, così come 
sottolineato dalla regione Toscana e dalle 
amministrazioni locali; 

gli stabilimenti di Saline e Larde
rello, scorporati nel 1988 dall'Enichem ed 
accorpati alla Samatec (Società con atti
vità obsolete ed in via di cessazione), 
risultano ancora oggi produttivi, con un 
buon mercato nazionale ed internazionale 
ed in grado di mantenere una presenza in 
settori strategici per l'economia nazionale; 

in presenza di un bilancio disastroso 
di altre attività Samatec e di una situa
zione strutturalmente sana degli stabili
menti di Saline e Larderello l'operazione 
più conveniente, nell'interesse dell'indu
stria italiana, sarebbe quella del loro rein
serimento nel Gruppo Enichem che detiene 
il 49 per cento delle azioni, comprende 
stabilimenti operanti in settori analoghi e 
possiede una rete commerciale efficiente; 

preoccupa la ventilata decisione di 
scorporo degli stabilimenti toscani della 
Samatec al di fuori della soluzione sopra 
indicata; 

tale preoccupazione è aumentata dal 
fatto che una eventuale cessione avver
rebbe sulla base del bilancio Samatec 1991 
che solleva notevoli perplessità, presen
tando una perdita non giustificata e non 
giustificabile degli stabilimenti di Saline e 
Larderello, e si tradurrebbe, pertanto, in 
una svendita di aziende sane e operanti in 
settori strategici - : 

quale sia l'indirizzo di politica indu
striale del Governo nel quale s'inquadre
rebbe la cessione degli stabilimenti Sama
tec, di Saline e Larderello; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire la trasparenza e l'esattezza dei 
bilanci Samatec, con riferimenti precisi 
per ciascuna azienda; 

come intenda operare per evitare la 
« svendita » di stabilimenti industriali ap
partenenti alla collettività, specie se si 

tratta di aziende con produzioni strategi
che e con possibilità di sviluppo. (5-00314) 

Il Sottosegretario di Stato per l'indu
stria, il commercio e l'artigianato risponde 
all'interrogazione n. 5-00314 dei deputati 
Senese ed altri. 

Il Ministro del tesoro, nel ruolo di 
azionista dell'ENI Spa, ha incaricato l'o
norevole Malvestio, sottosegretario di 
Stato al Ministero del tesoro, di approfon
dire le problematiche relative alla dismis
sione degli stabilimenti SAMATEC di Sa
line e Larderello con le forze politiche e 
sociali della regione Toscana. 

Nel corso di tali incontri il sottosegre
tario ha dovuto constatare che l'unica 
ipotesi percorribile è quella portata avanti 
dall'Eni risorse per la cessione della costi
tuenda società chimica Larderello, alla 
quale sono in corso di trasferimento i rami 
di azienda di Saline e Larderello, ad una 
società americana. 

Non risulta praticabile invece il reinse
rimento degli stabilimenti nel Gruppo Eni
chem. 

La dismissione dei rami d'azienda che 
comprendono gli stabilimenti di Saline di 
Volterra (derivati del Cloro-soda) e di Lar
derello (derivati del boro) è coerente con 
gli indirizzi di politica industriale perse
guiti dall'Eni Risorse, società caposettore 
dell'ENI per i comparti minero-metallur-
gici e carbonifero. Si tratta infatti di 
attività mature, a modesto valore aggiunto, 
nelle quali la concorrenza ha da tempo 
consolidato rilevanti quote di mercato. Per 
le attività relative al boro, in particolare, 
l'esaurimento del minerale contenuto nei 
soffioni di Larderello ha evidenziato una 
crescente vulnerabilità causata dalla di
pendenza per l'approvvigionamento da un 
unico fornitore-concorrente. Lo stabili
mento di Saline soffre strutturalmente del 
sottodimensionamento dell'impianto cloro-
soda e di vincoli ecologici che impediscono 
la valorizzazione del cloro. Anche la pro
duzione di cloro-derivati risente di pro
blemi di scala e quindi di competitività. 

Per quanto riguarda le perplessità evi
denziate nel testo dell'interrogazione rela-
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tivamente ai bilanci della Società Samatec 
si precisa che: tali bilanci sono redatti in 
conformità con le regole del Gruppo ENI 
anche per quanto riguarda trasparenza ed 
esattezza, e sono soggetti alle usuali pra
tiche e procedure di certificazione esterna. 
All'interno di Samatec, la contabilità per 
singoli rami omogenei d'azienda è una 
pratica manageriale regolarmente appli
cata in linea con le procedure del gruppo 
ENI, che a loro volta riflettono i normali 
standard internazionali. 

Il deputato Mauro VANNONI (gruppo 
del PDS), replicando per l'interrogazione 
Senese ed altri, non ritiene soddisfacente 
la risposta. Vi sono le condizioni per lo 
sviluppo delle aziende pur tenendo conto 
dei vincoli ambientali. L'occupazione va 
comunque tutelata in un'area già critica. 
Deve essere precisata una linea di politica 
industriale del Governo. 

Il Presidente Hubert CORSI rinvia ad 
altra seduta lo svolgimento dell'interroga
zione n. 5-00713 del deputato Rositani che 
è motivatamente assente nella seduta 
odierna. 

La seduta termina alle 9.10 

IN SEDE CONSULTIVA 

Mercoledì 24 febbraio alle 16.50 - Presi
denza del Presidente Agostino Marianetti -
Interviene il Ministro dell industria, del com
mercio e dell'artigianato, Giuseppe Guarino. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 
1993, n . l , recante Fondo per l'incremento ed il 
sostegno dell'occupazione. (2087) 
(Parere alla XI Commissione) ai sensi dell''art.73, 
comma 1-bis, del regolamento) 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente Agostino MARIANETTI 
scusandosi con il Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato, Giuseppe 
Guarino per l'attesa prolungata, ricorda 
che in seguito al conflitto di competenza 
elevato dalla X Commissione fu convenuto 
tra i Presidenti della X Commissione e 
della XI Commissione che le osservazioni 
della X Commissione per le disposizioni 
riguardanti più da vicino la sua compe
tenza sarebbero state senz'altro recepite 
dalla XI Commissione. 

Il deputato Renato STRADA (gruppo 
del PDS) considerato che il decreto legge 
in esame decade l'8 marzo e considerato 
che la XI Commissione sta esaminando in 
sede di comitato ristretto il disegno di 
legge n. 2247A di conversione del decreto 
legge n. 31 in materia di salvaguardia dei 
livelli occupazionali, ritiene più opportuno 
che la Commissione esprima un parere sul 
decreto legge n. 31. Ritiene quindi inutile 
e inopportuno l'esame del provvedimento 
in quanto potrebbe già considerarsi di 
fatto superato. 

Il relatore Gianfranco ALIVERTI (grup
po della DC) ricorda che la Commissione 
ha proceduto insieme alla XI Commissione 
alle audizioni del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, Giuseppe 
Guarino e del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Nino Cristofori. L'in
tesa, comunque, come ha ricordato il Pre
sidente, è che le osservazioni della X 
Commissione siano comunque recepite 
dalla XI Commissione. Per queste motiva
zioni ritiene opportuno, dopo aver ottenuto 
gli opportuni chiarimenti circa le reali 
intenzioni del Governo, proseguire l'esame 
del decreto legge n. 1. 

Il Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato, Giuseppe GUARINO 
fa presente che ha provveduto alla predi
sposizione di osservazioni sui problemi 
della politica industriale, osserva inoltre 
che anche le norme specifiche sui problemi 
dell'occupazione presentano degli aspetti 
di competenza della X Commissione, per 
queste motivazioni ritiene opportuno che 
prosegua l'esame del decreto-legge n. 1. 
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Il Presidente Agostino MARIANETTI es
sendo imminente l'inizio del dibattito sulle 
comunicazioni del Governo e scusandosi 
nuovamente con il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, Giuseppe 

GUARINO per l'evidente impossibilità di 
ascoltarlo nella seduta odierna, rinvia il 
seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 17. 


